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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

 

 
R e g i o n e  S i c i l i a n a  

P r e s i d e n z a  

D i p a r t i m e n t o  d e g l i  A f f a r i  E x t r a r e g i o n a l i  

S e r v i z i o  S e d e  d i  R o m a  

 

 

Protocollo n° 3418                                      Roma, 18 Marzo 2016 

       

All’On. Assessore Dott. Baldo Gucciardi 

      Assessorato Regionale della Salute 

       

Al Dott. Gaetano Chiaro 

Dirigente Generale 

Dipartimento per la Pianificazione Strategica 

 

Al Dott. Ignazio Tozzo 

Dirigente Generale 

Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

 

Al Dott. Stefano Campo 

Segretario Particolare Assessore 

     

                                        LORO SEDI 

 

Oggetto: Report della Riunione del Gruppo misto della Conferenza delle Regioni e delle Province 

Autonome del 17 Marzo 2016 ore 15.00, avente per oggetto il Parere sullo schema di decreto del 

Ministro della Salute recante “Modifica dell’allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 30 

aprile 1996, n. 317” Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE, relativa 
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all’identificazione e alla registrazione degli animali”, tenutasi presso la Segreteria della Conferenza 

Stato-Regioni via della Stamperia n. 8, sala riunioni - 1 A, Roma. 

 

Alla riunione erano presenti: la rappresentante della Conferenza Stato-Regioni Antonella Catini, per il 

Ministero della Salute Luigi Ruocco ed Alessandro Pastore, per la Regione Veneto Michele Brichese, per la 

Regione Emilia Romagna Enrico Stefani, per le Delegazioni di Roma le Regioni Calabria, Lombardia, Lazio 

e Sardegna. 

Per la Regione Siciliana, il Dipartimento Affari Extraregionali: Patrizia Torre, referente Commissione 

Salute. 

La rappresentante della Conferenza Stato-Regioni apre la riunione e, constatata l’assenza del Ministero 

dell’Economia e del Coordinamento della Commissione Salute, invita i presenti ad esporre le osservazioni 

inerenti lo schema del decreto in discussione. Il Ministero della Salute spiega che questo decreto mira ad 

approvare il nuovo modello e che non può essere accolta la richiesta di proroga avanzata dalle Regioni. 

Precisa che è stata prevista la possibilità di consentire agli allevatori l’utilizzo di una stampa cartacea in cui 

modificare i dati al momento della partenza e poi provvedere alla rettifica nel sistema informatico entro 

quindici giorni, e dare così risoluzione dei problemi immediati con la modifica dello stampato. Il Ministero 

della Salute spiega che inserire una proroga all’interno del presente decreto andrebbe contro quanto previsto 

dall’ordinanza del 28 Maggio 2015 e si rende disponibile a concedere un’ulteriore proroga con un’altra nota 

emessa dal direttore generale. Le Regioni chiedono in merito all’obbligatorietà del modello che venga 

concessa la possibilità dell’invio anche in forma cartacea e che venga stabilità una tempistica precisa in 

quanto occorre almeno un anno e mezzo di tempo affinché tutte le Regioni siano in grado di adottare il 

sistema informatico. A tal riguardo il Ministero della Salute mette in evidenza che la Regione Sicilia ha già 

adottato il sistema informatico e non ha riscontrato alcuna difficoltà di natura operativa e pratica e ribadisce 

l’importanza di approvare il modello. La riunione si conclude con la proposta del Ministero della Salute di 

risolvere le criticità avanzate dalle Regioni sopprimendo l’intero articolo 2 del presente decreto. 

Si rimane in attesa di ricevere il nuovo testo del decreto in bozza. 

 

Il Referente        

Patrizia Torre        

  Firmato         

 

Il Direttore del Servizio 

Pietro Antonello Rinaldi 

firmato 
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